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Foggia, 14 marzo 2022 

Al D.G. per il personale scolastico 

Dr. Filippo Serra 

e, p.c. 

Al Capo di Gabinetto del MI 

Cons. Luigi Fiorentino 

Al Capo Dipartimento per il sistema educativo 

Dr. Stefano Versari 

 

LORO INDIRIZZI PEC/MAIL 

 

OGGETTO: criteri fasce di complessità istituzioni scolastiche – riscontro nota del 22/02/2022 

 

Egr. dr. Serra, 

La ringrazio per il sollecito riscontro alla mia del 18/02/2022.  

     Prendo atto delle motivazioni addotte tese a giustificare l’interruzione dei lavori del tavolo di 
confronto: “è pervenuta da parte di alcune sigle sindacali formale richiesta di sospensione del 
citato confronto, in ragione dell’asserito stato di incertezza circa le risorse da destinare al FUN e 
dei criteri di riparto tra le regioni.” 
      
     Anche se sappiamo bene entrambi che la motivazione adotta dalle sigle richiedenti è priva di 

ogni fondamento. È stato solo, ed è onesto ammetterlo, un pretesto per evitare problemi prima 

della rilevazione della rappresentatività prevedendo malcontenti e/o proteste soprattutto da 

quanti, con il precedente sistema, sono stati privilegiati. Il vero motivo della richiesta era quello 

di rinviare a dopo la rilevazione della rappresentatività i prevedibili malcontenti e conseguenti 

ricadute in termini di revoche di deleghe a pochi giorni dalla rilevazione.  

     Questa è la motivazione data a DIRIGENTISCUOLA da parte di chi voleva chiedere il rinvio dei 

lavori a dopo le vacanze natalizie, ovvero dopo la rilevazione della rappresentatività. 
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DIRIGENTISCUOLA non si è opposta o non ha contestato la richiesta di rinvio: 15 giorni dopo 

non avrebbe avuto alcuna conseguenza: abbiamo aspettato anni per porre fine a un sistema che 

ha, praticamente, annullato la ratio della divisione delle scuole in fasce di posizione.  

     Apprendo dalla Sua risposta che, invece del rinvio a dopo le vacanze natalizie, avrebbero 

chiesto la sospensione del citato confronto.  Rinvio fino a quando? Alle calende greche? 

    Motivo per il quale in data 18/02/2022, ad oltre un mese dalle vacanze natalizie, ho 

sollecitato la convocazione del tavolo, con adeguate motivazioni. 

    Mi corre anche l’obbligo di ricordare e/o precisare che l’istituto del confronto non prevede la 

sospensione dei lavori sine die: “Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può 

essere superiore a quindici giorni. (C. 2, art. 5 del CCNL 2016/2018).  

     Aspettiamo forse che siano i richiedenti la sospensione a chiedere la sospensione della 

sospensione, non prevista dalle norme pattizie, per riconvocare il tavolo? 

     Dopo mesi di sospensione bisogna trovare il coraggio, accettando anche le reazioni dei 

privilegiati, di concordare i criteri che dovranno consentire agli UU.SS.RR. di graduare le scuole 

delle regioni e di dividerle, rispettando le percentuali previste, in fasce di posizione 

ripristinando la ratio e i principi previsti dalla norma. 

   

     I pomi della discordia sono sostanzialmente tre e li anticipo in modo che si possa arrivare al 

tavolo e concludere i lavori in tempi rapidi: 

1. Prevedere criteri che non richiedono dichiarazioni degli interessati. Sono noti a tutti le 

conseguenze: scuole che avevano appena i numeri per non perdere l’autonomia 

posizionate in prima fascia e scuole complesse e con anche 1.300 alunni in seconda…il 

tutto per le dichiarazioni, mai verificate e denunciate, da parte degli interessati. 

2. Frenare la corsa alla ricerca di iscrizioni, le cui conseguenze sono note, prevedendo che 

non venga attribuito alcun punteggio ulteriore alle istituzioni scolastiche una volta 

raggiunto il tetto dei 1.000 alunni. 

3. Eliminare, o quantomeno ridurre, la forbice tra le fasce. Prevedere, come è successo, 
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fasce con percentuali del 5 – 90 – 5% o del 10 – 80 - 10% equivale ad annullare la ratio 

della norma. Occorre evitare sistemi cavillosi o complicati – ne abbiamo già troppi -   

finalizzati esclusivamente ad aggirare le regole: stabiliti i criteri e le percentuali delle 

fasce gli UU.SS.RR. devono semplicemente graduare le scuole e poi dividerle in base alle 

percentuali stabilite. 

Non possiamo, per timore di reazioni, perpetrare un sistema a dir poco vergognoso. 

Bisogna avere il coraggio di intervenire anche per non annullare la ratio del nuovo CCNL. Perché 

abbiamo cambiato sistema? Per lasciare lo status quo? In primis il coraggio lo deve avere 

l’Amministrazione proponendo criteri e pesature che non privilegino nessuno! Chi non volesse 

o non dovesse firmare il previsto verbale risponderà alla categoria. 

 Tutto quanto sopra premesso, insisto nella urgente convocazione del tavolo e nel rispetto 

delle norme pattizie: i previsti 15 giorni per il confronto sono scaduti da mesi! E le norme 

vanno rispettate. 

Cosa sarebbe successo a un Dirigente scolastico se non avesse rispettato i termini del 

confronto?  

In attesa della urgente convocazione del tavolo, mi è gradita l’occasione per distintamente 

salutare. 

      
     

 

                                                                                       Il Presidente Nazionale                
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